
Valzer per cento cattedre, ma diversi ricorrenti vogliono completare le supplenze in corso. Delsa: ci sono errori 

Pronte le graduatorie-bis, molti maestri restano

 Due 

settimane fa il 

Consiglio di 

Stato ha 

minacciato il 

commissariam

ento e la 

situazione si è 

sbloccata

 La Provincia 

ha effettuato le 

nomine estive 

senza 

considerarli

 In agosto il 

Consiglio di 

Stato ha 

accolto il 

ricorso di 164 

insegnanti 

elementari 

diplomati 

prima del 

2002, 

disponendone 

l’inserimento in 

graduatoria

La vicenda

In classe

Una lezione in 

una scuola 

elementare. 

Martedì 

prossimo si 

dovrebbero 

avere le nomine

definitive
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Non è peraltro detto che
questa si dimostri effettiva-
mente la conclusione della vi-
cenda. Si è infatti in attesa che
la Cassazione decida in merito
alla competenza sull’argo-
mento: il Consiglio di Stato (la
via seguita da Delsa) o il giudi-
ce del lavoro (la strada intra-
presa invece dalla Uil). La sen-
tenza dovrebbe essere pubbli-
cata entro i primi giorni di di-
cembre.

«Teoricamente» appunto.
In una riunione che si è tenuta
sabato, buona parte dei 164 ri-
correnti ha infatti deciso di ri-
nunciare al nuovo incarico per
rimanere nella cattedra occu-
pata grazie a una supplenza
annuale assegnata dai presidi.
I loro recenti incontri con i ge-
nitori degli alunni li hanno
convinti a garantire la conti-
nuità didattica. Un apprezza-
bile senso di responsabilità 
per limitare il danno provoca-
to dal cambio di docente ad
anno scolastico ormai avviato
da più di due mesi.

Non è dunque sicuro che
martedì prossimo sia il giorno
delle nuove nomine. Di certo i
maestri nominati con riserva
lo scorso 30 agosto dovranno
cedere il posto ai ricorrenti, se
collocati in posizione utile. 
Delsa calcola che potrebbero
teoricamente essere poco me-
no di un centinaio le classi
coinvolte in tale valzer di inse-
gnanti. Senza contare l’effetto
domino sulle nomine effettua-
te dai dirigenti scolastici.

Tempi incerti

per un disguido — ha spiegato
— la Provincia non ha corret-
tamente inviato via posta elet-
tronica certificata ai nostri av-
vocati la nota nella quale si
concedono i cinque giorni per
le eventuali contestazioni del
punteggio. Abbiamo perciò
chiesto di rinviare la convoca-
zione per dare tempo di cor-
reggere i punteggi».

Non senza qualche errore,
come ha verificato Mauro Peri-
colo, presidente di Delsa, il
sindacato autonomo che ha
promosso il ricorso. «Forse

Nuovi intoppi

di un secondo ricorso. La gra-
duatoria è stata approvata ieri
e subito pubblicata sul sito
«vivoscuola».

Pur in assenza di una analo-
ga ordinanza, la Provincia ha
opportunamente deciso di in-
serire altri 18 insegnanti autori

A questo punto la Provincia
si è vista costretta a inserire
nella graduatoria i 164 ricor-
renti sulla base del punteggio
di ciascuno. 

Marcia indietro

In agosto una prima senten-
za del Consiglio di Stato non
era stata applicata dalla Pro-
vincia tanto che, su istanza dei
ricorrenti, l’organo massimo
della magistratura ammini-
strativa aveva emesso un’ordi-
nanza che assegnava a Piazza
Dante 30 giorni per l’ottempe-
ranza della sentenza, pena il
commissariamento.

La vicenda riguarda 164 ma-
estri diplomati prima del 2002
che hanno chiesto e ottenuto
di essere inseriti nella gradua-
toria provinciale degli abilitati
visto che il loro titolo gliene
garantiva il diritto (che la Pro-
vincia non aveva riconosciu-
to). 

I numeri

TRENTO Sono stati convocati
per martedì prossimo i docen-
ti per l’assegnazione dei posti
di insegnamento alle elemen-
tari sulla base della graduato-
ria riformulata in ottemperan-
za alle sentenze del Consiglio
di Stato. Ieri il sito «vivoscuo-
la» ha pubblicato la determina
relativa sia alla definizione del
nuovo elenco con l’inserimen-
to dei ricorrenti sia alla data di
convocazione (con il quadro
dei posti disponibili).
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